
Legge regionale 04/08/2010, n. 12. 
"Modifica alla Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 "Disciplina della procedura di valutazione 
di impatto ambientale". 
 

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale ha approvato 

Il Presidente della Giunta regionale promulga 

 
la seguente legge regionale: 

Art. 1 
(Modifica all'Allegato B2 della l.r. 7/2004) 

 
1. La lettera n decies) del numero 6) dell'Allegato B2 della legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 
(Disciplina della procedura di valutazione di impatto ambientale) è sostituita dalla seguente: 
"n decies) Impianti industriali non termici per la produzione di energia elettrica da conversione 
fotovoltaica ed impianti solari termici, comprese le relative opere connesse, ad esclusione di quelli:
1) a terra la cui potenza complessiva sia inferiore o uguale a 200 kW a condizione che non si 
determinino impatti cumulativi derivanti da più richieste in aree contigue anche non confinanti che, 
nel loro complesso, superino detta potenza; 
2) a terra la cui potenza complessiva sia inferiore o uguale a 200 kW a condizione che non ricadano 
in ambiti sottoposti a prescrizioni di base del PPAR o dei PRG ad esso adeguati; 
3) collocati sulle superfici esterne degli edifici o su elementi di arredo urbano, ai sensi degli articoli 
2 e 5 del d.m. 19 febbraio 2007; 
4) totalmente localizzati in aree classificate dagli strumenti urbanistici comunali quali zone 
produttive "D" con potenza inferiore a 1 MW." 

Art. 2 
(Norma transitoria) 

 
1. I procedimenti autorizzativi di cui all'articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione 
della Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità) avviati prima dell'entrata in vigore della 
presente legge si concludono secondo la precedente disciplina in materia di VIA. 
2. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano sino al sessantesimo giorno successivo 
all'approvazione, da parte dell'Assemblea legislativa, dell'atto contenente l'individuazione delle aree 
non idonee di cui alle linee guida previste dall'articolo 12 del d.lgs. 387/2003, da effettuare 
comunque entro il 30 settembre 2010. 
La presente legge è pubblicata nel bollettino ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Marche. 
Data ad Ancona, addì 4 Agosto 2010 

IL PRESIDENTE
(Gian Mario Spacca)

 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17, IL 
TESTO DELLA LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON L'AGGIUNTA DELLE 
NOTE. 
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO ALTRESÌ 
PUBBLICATI: 
a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE; 
b) LA STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE. 

NOTE
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Nota all'art. 2, commi 1 e 2 
Il testo dell'articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell'elettricità) è il seguente: 
"Art. 12 - (Razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative) - 1. Le opere per la 
realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi 
del comma 3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti. 
2. Restano ferme le procedure di competenza del Ministero dell'interno vigenti per le attività 
soggette ai controlli di prevenzione incendi. 
3. La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, 
come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 
alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, 
rilasciata dalla regione o dalle province delegate dalla regione, nel rispetto delle normative vigenti 
in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico, che 
costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico. A tal fine la Conferenza dei servizi è 
convocata dalla regione entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di autorizzazione. Resta 
fermo il pagamento del diritto annuale di cui all'articolo 63, commi 3 e 4, del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni. Per gli impianti offshore l'autorizzazione è rilasciata dal Ministero dei trasporti, 
sentiti il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, con le modalità di cui al comma 4 e previa concessione d'uso del demanio marittimo da 
parte della competente autorità marittima.  
4. L'autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale 
partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e 
con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e 
integrazioni. Il rilascio dell'autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l'impianto in 
conformità al progetto approvato e deve contenere, l'obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei 
luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della dismissione dell'impianto o, per gli impianti 
idroelettrici, l'obbligo alla esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale. Il termine 
massimo per la conclusione del procedimento di cui al presente comma non può comunque essere 
superiore a centottanta giorni. 
4 bis. Per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ferme 
restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti per le opere connesse, il proponente deve 
dimostrare nel corso del procedimento, e comunque prima dell'autorizzazione, la disponibilità del 
suolo su cui realizzare l'impianto. 
5. All'installazione degli impianti di fonte rinnovabile di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c) 
per i quali non è previsto il rilascio di alcuna autorizzazione, non si applicano le procedure di cui ai 
commi 3 e 4. Ai medesimi impianti, quando la capacità di generazione sia inferiore alle soglie 
individuate dalla tabella A allegata al presente decreto, con riferimento alla specifica fonte, si 
applica la disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e 23 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni. Con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, possono essere individuate maggiori 
soglie di capacità di generazione e caratteristiche dei siti di installazione per i quali si procede con 
la medesima disciplina della denuncia di inizio attività. 
6. L'autorizzazione non può essere subordinata né prevedere misure di compensazione a favore 
delle regioni e delle province. 
7. Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c), 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. 
Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, 
con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della 
biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 
2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14. 
8. Comma abrogato dall'articolo 280 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 
9. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche in assenza della ripartizione di cui 
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all'articolo 10, commi 1 e 2, nonché di quanto disposto al comma 10.
10. In Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle attività produttive, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del Ministro per i beni e le attività culturali, si 
approvano le linee guida per lo svolgimento del procedimento di cui al comma 3. Tali linee guida 
sono volte, in particolare, ad assicurare un corretto inserimento degli impianti, con specifico 
riguardo agli impianti eolici, nel paesaggio. In attuazione di tali linee guida, le regioni possono 
procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di 
impianti. Le regioni adeguano le rispettive discipline entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore delle linee guida. In caso di mancato adeguamento entro il predetto termine, si applicano le 
linee guida nazionali.". 
a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE: 
* Proposta di legge a iniziativa della Giunta regionale n. 11 del 29 giugno 2010; 
* Relazione della IV Commissione assembleare permanente in data 21 luglio 2010; 
* Parere del Consiglio delle autonomie locali del 28 luglio 2010; 
* Deliberazione legislativa approvata dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 30 luglio 
2010, n. 14. 
b) STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE: 
SERVIZIO AMBIENTE E PAESAGGIO 
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